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E se non supero il test di medicina?
2 SETTEMBRE 2016 | di La Redazione

Il tempo stimato per la lettura di questo post è di 8 minuto\i.

di Laura Aldorisio

Il prossimo sei settembre 62.695 diplomati italiani proveranno il test di medicina.
Ne passerà solo uno su sette. 9.224 sono infatti i posti disponibili indicati dal
ministero dell’Istruzione su segnalazione del ministero della Salute. Tanto è il
fabbisogno italiano. Chi non passerà il test ha già deciso che percorso intraprendere?
Ci riproverà l’anno seguente?

Chi sono i ragazzi che risponderanno a 60 quesiti in 100 minuti? Il Corriere della sera
è andato a conoscerli ai Pre-post, un’iniziativa che nel milanese quest’anno compie
trent’anni, promossa dall’Associazione Davide Bortolotto. Sono giovani universitari
che gratuitamente offrono un aiuto allo studio a chi vuol affrontare il test.

Alcune università supportano l’idea, secondo un perfetto esempio di sussidiarietà.
Iniziative simili si trovano anche in città come Bologna, Udine, Pavia, Brescia e oltre,
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Una generazione ben determinata quella che abbiamo incontrato.
Paolo da Catania che, dopo aver frequentato scienze motorie,
vuole studiare fisioterapia, Alba dal Salento che, se non passasse
logopedia sarà una matricola di scienze linguistiche, Federica che
prova medicina e, in alternativa, criminologia. Francesco da
Milano si è già iscritto a biologia, i cui termini di iscrizione ora
sono scaduti.

Deve essere quindi una soluzione già abbracciata prima dell’esito
del test dell’area sanitaria. I ragazzi, dopo il 6 settembre, avranno
ancora qualche giorno per prepararsi a tracciare ancora delle croci
per le altre discipline scientifiche le cui prove sono sempre nella
prima metà del mese in corso.

a dimostrazione della vivacità dei ragazzi. Mille sono i prossimi candidati
provenienti da tutta Italia che si sono ritrovati per fare le simulazioni.

Sara di Milano si è già iscritta a ingegneria aerospaziale come piano B a
medicina. Alessia sorride, lei proprio non vorrebbe fare altro se non il medico. Tutti
sanno identificare la ragione per puntare al camice bianco. Chi per essere utile, chi
per aiutare gli altri, chi perché appassionato della correlazione tra cervello e muscoli,
come Elisa che prova fisioterapia, chi perché influenzato dalle serie TV, come
Alessandro.

Quasi tutti hanno messo in conto di prendere un’altra strada, almeno per un
anno, nel caso in cui non ritrovassero il loro nome nell’elenco degli ammessi il
prossimo quattro ottobre. Sarà un’alternativa, un ripiego, una scelta di pari
soddisfazione o un rivolo che li ripoterà allo stesso torrente?

Frequentare le facoltà affini è la scelta più ovvia, data l’agevolazione di poter
recuperare qualche esame una volta passato il test l’anno successivo, ma non così
semplice. Biologia, chimica, biotecnologie, agraria, farmacia,
matematica, fisica e scienze naturali prevedono prova d’ammissione e numero
chiuso, mentre per geologia il test non è di selezione bensì di verifica della
preparazione scientifica del candidato, sempre a settembre per molti atenei.

Andrea, ora al sesto anno di medicina, ha frequentato per un anno scienze
agrarie per poi ritentare e passare il test di medicina. Altri indirizzi, da cui
non si possono però recuperare crediti per il tracciato medico, sono ingegneria,
economia, psicologia, scienze della formazione primaria che presentano un test di
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Meno di un terzo (23,9%) dei 30-34 anni in Italia è
laureato a fronte di una media del 38% nell’Ue28. «Tra i
fattori trainanti il proseguimento degli studi dopo la maturità, il
primo posto è occupato dalle motivazioni personali, oltre alla
riflessione d’obbligo sui costi da sostenere e le aspettative della
propria famiglia».

Ci sono pagine facebook dedicate al test di medicina che fanno
conoscere ancor più i candidati. C’è chi chiede “perché la risposta
esatta della domanda 25 è la D e non la B?”, o “secondo voi 36.6
punti in una simulazione è un punteggio troppo basso?” o ancora
“qualcuno mi illumini di immenso per favore!”.

sbarramento.

Sempre più discipline sono a numero chiuso. Segno dei tempi? Alle facoltà
umanistiche, invece, ci si può iscrivere fino a fine ottobre in alcuni atenei, ma altri
lasciano le porte aperte fino al 31 dicembre, come segnalato dal Miur. Caso per caso
e città per città ogni diplomato può confrontarsi con l’ufficio orientamento
dell’ateneo prescelto.

Il Rapporto giovani dell’Istituto Toniolo, che ha intervistato 9mila giovani tra i 18 e i
32 anni su varie tematiche, analizza il passaggio dalla scuola superiore all’università
e il criterio di scelta della facoltà. Gli immatricolati sono calati
significativamente, anche «per effetto del degiovanimento della popolazione»,
passando dal numero record di 338.000 dell’anno accademico 2003/2004 a 265.500
nell’anno 2014/2015 con una perdita del 21% in nove anni.

Ogni scelta del percorso universitario dipende dal motivo per cui lo si intraprende. È
il perché che traina la riuscita. La determinazione di alcune ragazzi nell’intenzione di
fare il medico è ricorrente come le onde del mare sulla battigia. Alla domanda:
andresti ora ad aiutare i terremotati? Tutti senza esitazione rispondono di essere
disponibili. Da qui l’impegno e lo studio che le domande del test esigono.

Secondo l’Anvur, Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della
ricerca, gli abbandoni dal ciclo unico di medicina non superano il 4%, cifra
ricavata dallo studio di quanti medici si sono laureati in un arco di tempo di sei anni
dal momento dell’iscrizione.

Per avere un termine di confronto, si pensi che gli abbandoni di materie come
giurisprudenza si attestano invece al 16%. Il basso tasso d’abbandono è
identificativo delle motivazioni forti che accompagnano le iscrizioni dei futuri camici
bianchi.

Ora è tempo di studiare perché come dice Alessia «basta provarci poi si vedrà».
Ragazzi spaesati? No, sono ragazzi del nostro Paese che si stanno impegnando.
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